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LA PROTESTA| 
DELLA REGINA ISABELLA 


La regina Isabella lia voluto aggiungere 
la sua .alle proteste de’ molti principî spo- 
destati negli ultimi anni. Come l'Italia ha 
udito que’ principî; che' avevano separate 
le proprie sorti. da.quelle della nazione, ac- 
cusare della loro caduta il: tradimento e la 
fellonia, non volendo accusare » se stessi, 
così la Spagna ;ode oggi la regina, -co- 
stretta a’ fuggire la sua patria, vaccagio- 
nare dell sua sventura il tradimento ‘e la 
fellonia «di. pochi. È. sempre Ja stessa storia, 
è sempre'un pugno ‘di faziosi, che provoca 
le rivoluzioni; i principî. non ne sono 
che la vittima innocente; essi. non hanno 
nulla a rimproverare a se stessi; non hanno 
commesso, alcun errore, non hanno neppur 
un torto »da. riparare. La regina Isabella 
sembra aver dimenticato ogni cosa; non ri- 
corda che le sommosse militari furono molte 
volte provocate da. lei; che per distruggere 
la costituzione liberale, essa ricorse ‘ad «un 
maresciallo, e che per disfarsi d’un mini 
stero ha sempre suscitato in un generale 
qualsiasi un rivale di‘‘quello che era al po- 
tere, consentendogli, chie per meglio riuscire, 
promuovesse un. pronunciamento ed. una ri- 
volta di caserma. Ma ‘ache muoverle bia- 
simo, di. aver dimenticato tutto questo, essa 
che non ha mai ‘avvertito. come. i. nostri 
tempi più non tollerino l’indecenza e come 
un principe, per essere sinceramente amato 
e validamente difeso dagli amici della mo- 
narchia bisogna. che dia altrui‘ 1’ esempio 
della, moralità. e. della virtù? 

La Giunta. di Madrid ha fatto assai bene 
d’ordinarè "a pubblicazione della‘ protesta 
della regina. È .un, documento che si con- 
futa, dandolo' alla luce. 

Ma l'a Francia, che ha offerta l'ospitalità 
alla regina, qual impressione può aver ri- 
trat'ia' dalla lettura della protesta? Non paga 
la regina di ricordare, sopra terra francese 
ed ospite di Napoleone-MI, la lotta -della 
Spagna contro la Francia: .e Napoleone I, 
essa non esita a. compromettere il governo 
di Parigi verso quello di Madrid, dichia- 
rando che ha cercato negli Stati d’ un"au- 
gusto--alleato la..sicurezza. necessaria ad a- 
gire în difesa de’ suoi diritti!’ Ma l'impera- 
tore Napoleone soccorrendo alla sventura, 
potrebbe mai: permettere che..nel, castello 
di Pau'si' ordiscano ‘intrighi ‘e ‘si preparino 
armi .contro la sovranità nazionale ©. la 
quiete della Spagna? La. regina .può. ben 
chiamare l'imperatore ‘suo "augusto alleato; 
come, se, essa fosse, ancora stil trono di Fi- 
lippo Il e di Carlo V; ma non fargli l'in- 
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Nin choc 
là Tradimenti, i o; 
+ Tito parvo' Tielo della’ visita del’ sindaco e 


del farmacista, ma Won volle dar Toro spiega 
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gibrià di lasciar supporre ch’ egli ‘sia por 
consentire che si congiuri contro la Spagna. 

Che un principe ‘spodestato protesti. con- 
trò Ta rivoluzione, si capisce; ma che'abusi | 
dell'ospitalità che un vicino gli accorda, 
per annunziar-a’ quattro venti che essa ha | 
cercato asilo per cospirare contro la patria 
ed agitare.la face. della nerra : civile nel 
paese darcui fu costretta di esulare;. è tale 
mancanza di ogni sentimento di dignità e 
d'ogni. riguardo, ‘che’ deve sorprendere: 

Fortuna .per la regina Isabella che trova. 
un conforto ne’patimenti' e nelle lagrime 
di Pio IX! Anche il ricorso a questo esem- 
pio. ci»pare. molto strano. La regina ha vo- 
luto' rimuovere ogni sospetto sui suoi inten- 
dimenti in fatto di libertà e sui suoi sensi 
verso:l’Italia e provare, che i liberali spa- 
gnuolî: non si sono ingannati combattendola, 
nè i popoli italiani ebbero torto di acco- 
gliere con qualche soddisfazione la notizia 
della stà ‘caduta. 

Un, principe,. il. quale, costretto a pren- 
dere la via dell'esilio , .serba un.dignitoso 
silenzio; rispettando il decreto della nazione, 
ottiene,,segni di rispetto e di riverenza an- 
che dagli avversari ; ma chi; travolto dal- 
l'onda ‘della rivoluzione, non sa fare altro 
che, compromettere il sovrano che l’ha ri- 
goverato, minacciare al proprio paese la 
guerra civile ‘e pigllarsela controla libertà 
ed il progresso, corre rischio di non aver 
chi lo compianga. La visita dell'imperatrice 
di Francia al.castello di Pau ha forse per 
iscopo di fare alla regina cortese invito di 
allontanarsi: da un luogo troppo vicino alla 
Spagna. Ed. ella andrà: di certo presso 
Pio IX, dal cui esempio ritrarrà coraggio 


a perseverare .nei suoi. propositi. Essa ha 
frattanto voluto confermarci che a Roma 
noi avremo un nemico di più. 


—__——_ sim 
.. DEL RIORDINAMENTO, GIUDIZIARIO 


Da S. E. il senatore Giovanni De Foresta, 
‘primo. presidente della Corte d’appello di Bolo- 
gna, riceviamo la seguente lettera, che sarà se- | 
guita da altre, sull’importante argomento del- 
l'ordinamento giudiziario re della riforma dei 
codici: ì 
È LETTERA. PRIMA 


On.®° sig. Direttore, dell’Opinione, 


Nella tornata del 16 dello scorso* mese 
di aprile, l’egregio: signor. ministro. della 
giustizia ; comm: De Filippo; presentava 
alla Camera dei deputati ‘uno schema di 
legge, per: l'unificazione legislativa nelle di- 
(verse provincie del. Regno e. per ,modifi- 
cazioni all’ organico giudiziario , al codice 
‘penale e a quello di procedura penale. 
| .Lo.stadio..e la, discussione ;delle , impor- 
‘tanti -\ed‘urgenti leggi finanziarie che sta- 
(vano dinnanzi alla Camera non avendole 
(permesso di. occuparsi eziandio di quel 
grave progetto ; e; per: quanto io sappia, 
4 


fornai 


7 Hisoi non parliamo»: del: passato. Ora, sto me: 
»|{glio, cesspero che':fra: breve riprenderò la mia 


dg { missione... Ù 


| + Dunque;;esclamò. il farmacista, neanche; 

lquesto colpo di spada ha.posto, fine alle tue 

| pazzie? È SE - ek; 

{ -= Nonientriamo vin.questi discorsi; rispose 

| Tito. Ma, dite un po’, siete venuti a Firenze | 

| per me? Sperate:forse-di ricondurmi.all’Oasi ? | 
No, certamente; s' affrettò a/ dichiarare 

{ il sindaco il quale non voleva che. l’infermo 

| ivesse di que” sospetti; mo, certamente ; siamo 

| venuti qui un.(po?.per affari, ed; un po’ per 

| diporto... i 

: «Ed Enrichetta? domandò. Tito.i Ù 
— Enrichetta. è rimasta all’ Oasi ,;.disse il 

signor Pensabene. Povera fanciulla.t si struggi 

sempre per voii.... n 
= Apprezzo l'amor suo,;.. ma d’altro' canto, 

siamo .divisi da una:forza sovrumana. { 
+ Ho: capito; disse il farmacista sotto voce 

al‘sindaco, è pazzo più. che mai. 

x iPur.troppo! 

_.IlSenni ed «il Pensabene uscirono dal con- 

vento‘ persuasi che pel povero, Del. Vento non 

v'era più altro rimedio che il manicomio. 

E questa; loro opinione manifestarono franca- 

mente all’ infelice Enrichetta, soggiungendo, 

che «ilomiglior partito si era quello; di far di- 

chiarare pazzo. il {loro amico per aver così fa- 


fol: iS0di clemsghitator98 1 


Neppure "la Commissione: nominata dagli 
Uffici avendo ‘ancora potuto prendere ve- 
tuna deliberazione intorno al medesimo, è 
probabile che esso non potrà essere discusso 
în Parlamento mello scorcio di questa la- 
boriosa ‘@ già troppo langa sessione; e che 
dovrà perciò venir di nuovo presentato nella 
sessione ventura. 

A mio.avviso, questo ritardo non sarà 
stato un gran male, perchè leggi di tanta 
importanza , le quali toccano i più vitali 
interessi...della. nazione 6 sono i cardini 
dello ‘stato sociale; devono essere studiate e 
discusse profondamente e'colla maggiore 
ampiezza possibile. 

Utilizzando intanto gli ori della campa- 
gna nelle mie;ferie, ho voluto fare un ac- 
curato, studio dell’anzidetto disegno di legge 
e sono venuto notando le principali que- 
stioni che all’occasione di esso dovranno 
essere rivolte dal: Parlamento. 7 

Queste questioni sono molte e tutte gra- 
Vissime. 

Mi parrebbe quindi pregio dell’opera che 
gli nomini competenti le studiassero ‘seria- 
mente e pubblicassero per mezzo della stampa 
il risultato dei loro studi, e le loro opinioni 
prima. che: la discussione sia. aperta nel 
Parlamento, affinchè questa ne venga age- 
volata ed abbia il più utile risultato. pos- 
sibile. 

Le sarei perciò. obbligatissimo, egregio 
sig. Direttore, se Ella ‘volesse contribuire 
a questo scopo pubblicando nell'acereditato 
di Lei giornale questa mia. lettera nella 
quale comincio ad indicare le dette que- 
stioni, non che le altre lettere che ‘mi per- 
metterei d’ indirizzarle successivamente per 
esporre il. mio.avviso intorno a ciascheduna 
Questione, ‘non ‘certamente colla. pretesa 
che tutte le mie idee vengano accettato, 
ma principalmente per. chiamare su di esse 
Pattenzione dell’on: sig. Ministro e del Par- 
lamento ed affinchè ‘servano «di maggior 
eccitamento alla discussione, ‘dalla quale 
scaturiranno per fermo altre idee, cui io 
sarò il primo ad ‘inchinarmi qualora le ri 
conosca preferibili. 

Ecco intanto le questioni : 

Sull’ ordinamento giudiziario 

1. È da preferirsi il sistema della Cassa- 
zione ovvero quello della Terza Istanza? 

2. Nel caso che prevalga il sistema della 
Cassazione, come dovrebbe essere organizzato 
quel Supremo Magistrato affinchè abbia tutta 
la desiderabile indipendenza e corrisponda 
pienamente al suo scopo? 

3. La nuova, circoscrizione giudiziaria di 
tutto il Regno con riduzione del numero at- 
tuale delle Corti d'appello, dei Tribunali e 
delle. Préture. è necessaria, è opportuna, è 
‘confaciente al suo scopo? 

4. È da accogliersi la proposta della sop- 


pressione assoluta dei Tribunali di commer- 


cio ? 

5. fono utili ed opportune le modificazioni 
e le nuove attribuzioni che si propongono 
intorno al Pubblico Ministero ? 

6. Come dovrebbero essere regolati gli sti- 


— ___ _ ___________T_ 


pendi della Magistratura ' nell'interesse delle.) 
finanze e della buona ‘amministrazione -dellavi 


giustizia ? 
7. Sî può porre una ‘parte degli stipendi 
delle Preture a carico de’comuni?? 


8. Come devono essere organizzate le can- 


cellerie per esonerare le finanze dal gravoso 


loro; carico e per semplificare ‘e. migliorare, 
ramo del servizio della giu; 


quell’importante 
stizia.? 
Codici 


9. Sono ‘ammessibili le modificazioni che | 


si propongono al Codice di procedura civile 
ed a quello di procedura 
occorrerebbero ? 

410. È 


pubblicarsi quello 
Commissione ? 


41. Si devono sopprimere gli appelli in" 


materia correzionale ? 
12. È 


progetto di legge, ed ‘a fare, sempre con ;de- 


creto reale, le disposizioni transitorie e le al-: 
tre che siano necessarie, oltre quelle formolate+ 
nello stesso progetto, ‘per la compiuta attua=; 
(* 


zione di tutte le leggi -è codici enumerati nel« 
l'articolo 1°? 


Come ho già detto, verrò in altre suc- | 


cessive lettere esponendo il mio avviso so: 
vra ciascheduna .di queste questioni. 


Frattanto la prego, onorevole signor eni 


rettore, di gradire î sensi della mia distintà 


considerazione ne + contrario ‘alla «guerra: si. vedrà costretto a .sfode- 


‘| rare*la spada e l’organizzazione militare tanto per- 
"7 fezionata della Prussia Je permetterà di soccorrere 


Giovanni De Foresta 
Senatore del Regno 
Dalla. Villa di. Belluogo 
presso Villafranca .di mare 
il 2 ottobre. 1868. 


STORIA. MODERNA (1) 


Quello' ché rendeva singolarmente difficile‘ 
la politica del gabinetto italiano ‘era di non* 


poter veder chiaro nélle intenzioni ‘della Fran- 
cia. Si, facevano. a Parigi quasi. contempora- 


neamente. carezze a Berlino ed a, Vienna,; da ; 


Vienna.e-da Berlino erano quasi nello stesso 
giorno ‘mandate delle cortesie a «Parigi. 


Per averne. il cuor tranquillo, il signor La Mar! 


mora poco tempo, dopo la partenza, del generale 
Govone per Berlino, mandò a Parigi il. conte Arese., 


Amico, fedele di gioventù, antico compagno, di.’ 
esilio dell’imperatore, Napoleone III, .il conte Arese 
è uno di quegli. uomini rari in Italia, e rari al; 
tresì negli. altri paesi, i quali non cercano nella | 


grande intimità, con un soyrano estero e potente. 
che il modo di essere utili. alla loro patria, così. 
premuroso -del.. resto a rendere. servigi inapprez- 


zabili alla causa nazionale come a non farne mai, 


pompa..Non. era la prima missione intima che 
lui confidava il: figlio di Carlo, Alberto, presso del- 


l’amico imperiale ; questa volta, però il gentiluomo . 
lombardo non riuscì compiutamente ne'suoì passi. 
Tl gabinetto di Firenze avrebbe voluto assicurarsi 


che a Parigi si approyavano ugualmente le mire 


di.re Guglielmo come quelle di re. Vittorio, <.e che, 
«la Francia non. metterebbe alla marcia, della. 
«Prussia in Germania quegli stessi ostacoli chela, 


(1) Vedi num, di ieri, ti 


141) 


coltà di ricondurlo, anche con la forza, al 


| paese natio. 


Queste, notizie afflissero grandemente la fan- 
ciulla. 
— Se. io potessi vederlo , parlargli.,. disse 


| Enrichetta, gli restituirei la ragione, 


— Per.ora è. impossibile che tu lo veda, 
osservò il. sindaco. Le. donne non entrano in 
convento. Piuttosto... fra qualche giorno,;:se 
il. miglioramento, continua ,. faremo: traspor- 
tare.il nostro, amico in città. Affinchè; cono: 
scendo il, vero scopo, del nostro: arrivo a Fi- 
renze, non, tentasse di fuggirci. nuovamente 
dalle mani., non gli abbiamo detto. che sei 
qui, con noi. 

— Si, aggiunse il farmacista, è necessario 
usar prudenza. 

: Il Senni ed il Pensabene si.recavano ogni | 
iorno in. convento. Enrichetta era mesta ;;il | 

ippi aveva scritto; al. Niccolini chiedendogli | 
il favore, di essere da lui ricevuto; ed aspet- | 
tava risposta. Quand’ ecco una mattina giunse 
da loro il Panzotti tutto trafelato ed ‘an- 
sante. : 

— 0 Dio! o Dio! egli gridava, Che-di- | 
sgrazia | 

— Che cos? è, domandò Enrichetta. Tifo 
sta forse, peggio ? 

— Fisicamente no... rispose il Panzotti... 


ma sarebbe meglio..che fosse morto. Già tibo { 


sempre detto... io lo. prevedeva... doveva finir. 
così... doveva finir così... ; jd 

— Orsù, non ci tenete in ansietà, disse il 
sindaco. ® 

Appena ebbe preso un po’ di fiato, il buon 
Panzotti incominciò a palesare ciò che lo tur- 
bava sì fortemente. 

— Come ho, scritto a mia moglie (pove- 
retta!),;Tito Del Vento voleva che io mi unissi 
a lui in certe imprese che dovevano condurti 
entrambi .al. patibolo... o almeno all’ergastolo. 
Ma io non caddi nella rete... oh! no... il Pan: 
zotti dopo la lezione del Rogo ha messo giu- 
dizio. Tito aveva stretta amicizia con un cer 
figuro che, si spacciava, per pittore ,, ma non 
era che un farabutto, Or bene , questa mat- 
tina vado.a mangiar un paio d’uova al ca 
Retico... con quei pochi quattrini che loro 
signori mi hanno gentilmente imprestato. AQ 
un tavolino, vicino a me, stavano in croci 


alcune persone che discorrevano a bassa voce. | 
Ma ho buone orecchie; e udii ciò che dice- 


vano. Una di esse narrava. ch” era stata sco- 
perta una congiura repubblicana, e chela 
notte» scorsa .la;, polizia ne aveva arrestati ì 
capi. Aggiunse > che soltanto uno' di questi 
non, era ancora, caduto -in potere della giu- 
stizia, la quale però sapeya dove si era rico- 


verato.: E mi ferì l'orecchio un nome.,. ah! 


un nome che mon, vorrei ripetere! 


penale ? Quali altre, 


egli opportuno di estendere .il Co-i 
dice penale :del 4859 a tutte le provincie del 
Regno colla sola modificazione che propone.il: 
disegno di legge, ovvero deve discutersi ei 
già elaborato da apposita ! 


«da ammettersi intieramente la. pros | 
posta contenuta nell’articolo 12'di &utorizzare 
il Governo ‘a coordinare con decreto reale las 
legge sull’ordinamento giudiziario @ i Codici: 
di ‘procedura civile e di procedura penale< 
colle modificazioni ‘che’ vengono:introdotte nel } 


igli spiriti vitali nella politica prussiana. 


« Prussia avea messo nel 1859 al progresso della 
« Francia in Italia. » Queste assicurazioni il contet 


xArese non potè ottenerle. Si comprendeva perfet- 


famente il desiderio dell’Italia di approfittare de- 
gl'imbarazzi dell’Austria in Germania per com- 
Piere i snoi destini, « ma si riservava una libertà 
« d'azione piena ed intera per ogni eventualità 
« che, potesse mettere in pericolo gl'interessi della 
«[Francia. » Era hen inteso tuttavolta chè la riu- 
nione della Venezia al Regno d’Italia non sarebbe 
mai considerata come un’eventualità pericolosa. | 
Mentre il conte Arese si sdebitava della stia de- 


ilicata missione a Parigi, il generale Govone si di- 


batteva a Berlino in mezzo ad innumerevoli‘ diffi- 
coltà, camminando giornate iritere nelle tenebre , 
temendo ovunque dei tranelli é delle trappole. Ar- 
rivava presso una Corte dove il nome dell Italià 
era. poco dianzi l’abbominazione delle desolazioni ; 
vi arrivava come rappresentante d'un principe 
usurpatore, distruggitore di troni; ch'era stato ‘in 
carrozza con Garibaldi, ed è con questi che Gu- 


‘iglielmo I, 1’ unto del Signore, l’adoratore del di- 


ritto divino, lo zelatore delle conquiste puramente 


‘morali dovea fare i suoi patti? 


Dura ‘erà adunque la condizione del nostro 


inviato militare. e vi furonogiorni nei quali 
‘iserisse al generale La Marmora essere ‘ormai 
linutile la.sua presenza, senonchè pare che 


di quando in quando, allorchè appunto le 
esitanze della corte di Berlino divenivano più 
desolanti l’ intromissione opportuna del si- 


*gnor Benedetti ministro di Francia a Berlino!‘ 


servisse come d’ un cordiale che rianimasse 


I plenipotenziari italiani insistevano dapprimay 
secondo le; : intenzioni del generale La Marmora; 


‘| perchè la Prussia prendesse l'impegno assoluto di 
‘fare la guerra all’ Austria. Il ministro di re Gu- 
‘| glielmo non voleva consentire. A che cosa servono 
Ygl'impegni; a che cosa.i trattati scritti? L'Italia 


non aveva da far' altro «che invadere la Venezia; 
la Prussia ‘non ‘potrà in quel ‘caso. rimanere indif 
ferente ‘ai ‘pericoli ‘che correva il suo unico alleato 
possibile; il vecchio Hohenzollern, ch'è ancora 


un're galantuomo.... I diplomatici transalpini ri- 
fiutarono queste belle insinuazioni, .e.l’olio dell’elo- 
quenza scivolò senza lasciar traccia sul marmo del 
loro enore. 

Sia, dicevasi a questi contraddittori ostinati, si. 
farà ‘un-trattato ‘eventuale un.trattato segreto,.in 
questo ‘trattato si stipulerì: che .d’ Italia incomin- 
Cierà l'attacco: — No, intermuppero gl’inviati del 
generale: La Marmora, è la Prussia che.attaccherà 
per prima: ‘è troppo «bene. dimostrato:che l’Austria 


non farà mai l'abbandono volontario di, Venezia,,., 


mentre ‘a Gastein era già sul. punto: di, cedere, .i, 
Ducati, dell'Elba... — Si. rimbalzò così per, qual- 


A] che tempocil.detto sstorico, di» Fontenoy, con imag- 


gior persistenza e. .meno: cavalleria. dei gentiluo- 
mini ‘del secolo ‘scorso :e' si. terminò per. formolare 
il patto nel-modo seguente: 

La ‘Prussia ‘si riserbava di. dichiarare. odi, non 


dichiarare la guerra all'Austria; ma tosto che la 
Prussia avesse preso l’ iniziativa della, rottura della 
pace, l'Italia ;si obbligava ;a' seguire, quell'esempio 
e ad attaccare dal canto suo. , 


Una volta scoppiata la guerra, le; due potenze 


5 impegnavano ad andare. d'accordo ed a, non,ac- 
cettare tregua separata. nò '.cessare delle - ostilità, 
senonchè allorquando l’Italia. avesse. ottenuto il re- 
a'| gno lombardo-veneto, e la Prussia i territori equi- 
valenti in Germania. 


Stabilito bene questo punto, i negoziatori tran- 


salpini fecero osservare che un impegno simile 
non Poteva prendersi ‘necessariamente ‘che \a ter=; 
mine, che'Fobbligo pero)’ Italia di prestare.il suo 


concorso alla Prussia nel caso in cui \piacesse.a 
quest’ultima di, dichiarare .la : guerra all'Austria, 
non potrebbe durare; che durante un {tempo ben 


definito, tre ‘mesi per esempio; se du 


ue entro 
tre, mesi la Prussia non avesse ancora incominciate 


— Indovino! gridò la fanciulla. Tito Del 
Vento! , AI 

Il Panzotti rimase muto, ma il suo silenzio 
era abbastanza eloquente. n 

— La polizia non ardirà di arrestare Tito 
in.un conventò, osservò..il sindaco per dare 
un po’ di conforto ad Enrichetta. © ; 

—. Io scommetterei, disse ‘il ‘Panzotti, che 
il nostro, Del Vento e i suoi compagni furono 


traditi da quel briccone a cui Tito ha concessa 


tanto facilmente la propria amicizia. Avrei 
giurato che il pittore era una spia. dr 
Il Panzotti non s'inganava. Lazzaro Sgorbi 
era ciò che che in linguaggio poliziesco si 
chiama-un agente provocatore. Dopo, aver òr- 
dita egli medesimo la congiura e Taccolti dieci 
o dodici cospiratori, li aveva consegnati ‘tutti 
al governo granducale. Essi vennero. arre- 
stati, eccetto, ben. inteso, Lazzaro Sgorbi, e 
Tito del Vento ch’era infermo nel ‘convento 
di ©**. Riguardo a quest’ultimo però, èrano 
stati presi i necessari provvedimenti affinchè 
non potesse fuggire. Il convento. era ‘tenuto 
d’occhie da buon numero ‘di agenti di polizia. 
Di ciò s’avvidero il Senni ed il sindaco quan= 
do, udite le notizie riferite dall’ex-gerente del 
,Bogo. sì recarono al convento stesso per în- 
formarsi del vero stàto delle cose. Intorno al 
tranquillo asilo dei frati giravano certi ceffi 
che avrebbero fatto venir i brividi a qualun- 
a 


te ostilità, il traltato d'alleanza offensiva © difen- 
siva sarebbe calcolato come spirato, e l’Italia! ri- 
prenderebbe la, sua. Libertà d'azione. » ... È 

Benissimo, replicò Îl- presidente, del Consiglio, di 
Berlino; ma perchè chiamate il nostro « accordo 
eventuale» un drattato.d'alleanza offensiva e di- 
fensiva? Chiamiamolo piuttosto. un lrattato, d'al- 
leanza e d'amicizia per restare nel vero; questo 
nome è più conforme; alla realtà delle cose, Gl'ita- 
liani non furono di questo parere ; l'amicizia non 
bastava loro; .essì ci tenevano; alla loro denomina- 
zione più « concreta, » Sia pure, terminò per dire 
il sig. di Bismark; in fondo non si tratta che di 
un pettegolezzo.sul nome, sul titolo: noi metteremo 
dunque.se volete, in. capo al. nostro «accordo 
eventuale » le parote di trattato d’ alleanza of 
Fensiva e difensiva. * 

Trovata. che fu la « forma concreta ad un ac- 
cordo eventuale » il generale Govone giudicò utile 
di rammentare ch'egli pure portava le spalline, e 
ch'era stato inviato in qualità d’uomio versato nel- 
T'artè militare da Firenze, in seguito ad un invito 
diretto da Berlino, e domandò se non sarebbe 
glesiderabile di convenire pure le cose’ militari 
pome si erano convenute delle cose. politiche , 
idi stabilire in comune un piano di campagna , di 
cambiare. almeno a questo riguardo qualche idea 
ben chiara. À questa proposta, naturalissima del 
resto; si fece orecchio da mercante, La guerra era 
ancora una. prospettiva troppo lontana, troppo vaga 
perchè yi fosse urgenza di parlare di questo sog- 
getto; allorchè sarebbe venuto il momento oppor- 
tono, sì rimedierà, s invierà persino il generale 
Moltke ‘a Firenze per concertarsi col signor La 
Marmora; frattanto sarebbe perdere inutilmente il 
suo tempo in una discussione inutile. 

Il signor Govone ebbe un bell'insistere; nè allora 
nè più tardi (egli. non lasciò Berlino che ,al mese 
di giugno), egli non potè vincere a questo riguardo 
la riserva dei prussiani, N 

La fiducia che nutriva il vecchio Guglielmo nel 
suo buon fratello e buon amico, il re galantuomo 
non ‘andava sino al punto di consegnargli il segreto 
del gen, Moltke. i 


Il trattato fu sottoscritto il giorno 8 aprile 
e glì fu data la durata di fre mesi; per que- 
sti tre mesi l’Italia restava legata e la Prus- 
sia libera, e sì vedrà altresì lo strano partito 
che questa. seppe ricavare dalla circostanza 
che le parole offensiva e difensiva erano soltanto 
nell’intestazione dal trattato, ma ron nel corpo 
dello stesso: © 

Intanto la questione maturava , s° incomin- 
ciavano i provvedimenti guerreschi. 


Chi l'avrebbe creduto però ? Dietro un'attitudine 
tanta éhergica si celava.in fondo un estremo sco- 
raggiamento, ed il re (troppo onesto) era ben vi- 
«cino ad abbandonare il re galantuomo al-momento 
stesso în cui confessavano la prima volta ed abba- 
stanza Chiaramente, la loro connivenza ! 11.27 aprile, 
il giorno in cui egli annunciava nela sua circo» 
lare che stava per adottare « le misure militari 
richieste dalla situazione che gli faceva l'Austria; » 
il generale La Marmora. credè dover segnalare a 
Berlino il pericolo che l' Italia non fosse: ora at- 
taccata alla sprovveduta dopo avere smascherato 
completamente il suo giuoco. Quale fu lo stupore 
dell’onesto ministro allorchè gli venne risposto il 
2 maggio, che nel caso suddetto, egli non dovrebbe 
contare sull'aiuto della Prussia, non essendo il trat- 
tato dell'8 aprile «un ‘atto bilaterale e non obbli- 
gando ‘allo ‘stesso grado le due potenze contraenti! 
Come! domandò il ministro stupefatto, non è dun- 
que un'alleanza offensiva e difensiva che. noi. ab- 
biamo firmata 1 8 aprile, ratificata il 20 ,, dodici 
giorni sono appena ? No, gli si spiegò dolcemente, 
le parole di offensiva e difensiva non figurano che 
sul' titolo del documento ; nel corpo stesso. del trat- 
tato (concepito del resto in termini molto.generali), 
non è parlato che d’ una reciproca assistenza nel 
caso în''èui là Prussia avesse dichiarata la guerra 
all'Austria; ma simile eventualità non avendo avuto 
luogo, ‘noi v'erà per la Corte di Berlino nessun 
obbligo stretto di difendere 1’ Italia ‘contro un’ag- 
gressione austriaca..... « È vero, soggiungeva il 
conte di Usedom, che il sig. di Bismark personal- 
mente non divideva che a metà quest’opinione : egli 
credeva che fosso nell'interesse (non dovere) della 
Prussia di non abbandonare l'Italia, quindi ne fece 
una Quistione di gabinetto, ed era deciso ad of- 
frire la sua dimissione !!... 


«Però in quel frattempo, l'opinione, pubblica 
nell’ Europa; ‘nella Germania e neila Prussia 
stessa si dimostrava avversa alla politica ag- 
gressiva di ‘cui era fatta scopo la monarchia 
degli Absburgo: Il signor Gerlach , capo ‘del 
partito feudale, accusava il sig. di Bismark 
di ser la rivoluzione sui suoi passi è di 
dissolvere gli elementi conservatori; la Corte 


tivi gli perdonava le strette di mano scam- 
biate col generale Govone ; nè l’ appello che 
aveva fatto al suffragio universale. Im Franci 
sopratutto si erano tenute delle discussiodii F 
piuttosto acri contro questa lega italo-prussiana 
ehi maggioranza non eta stata disarmata dal 
signor Rouher , che inediante la lettura di 

nel dispaccio — l'Italia prendeva impegho di | 
nu 
| Tutto ciò contribuiva potentemente a scuo- 
tere la posizione del sig. di Bismark, al punto 
che- il ‘sig..Usedom ne faceva intravvedere 
persino la demissione. Fu in allora che l’im- 
peratore Napoleone tenne al maire d’Auxerre 
quel ‘discorso ;-nel ‘quale dichiarava di: dete- 
stare quei trattati del 48415, di cui si vorrebbe 
nta oggi U unica base della nostra politica 
es 


gno di commenti: 


ì merceencmene 


attaccare l'Austria — ch'era cascato dalle 
le in mezzo ;alla discussione. 


. Questa ‘dichiarazione non aveva biso- 


Lu. era suo disegno di rassicurare la Prussia, di 
provargli che l'attitudine delle Camere dell’opinione 
pati non avrebbe influenza sul pensiero immu- 

ile del governo ,, che l'Italia formerebbe sempre 
«la catena simpatica » fra Parigi e Berlino, e 
raggiunse pienamente il suo scopo. Lo stesso giorno 
in cui furono pronunciate; le; parole di. Auxerre, il 
re di Prussia scriveva al re Vittorio Emanuele una 
lettera. autografa destinata a cancellare la spiàce- 
i impressione dell'inciderite del 2 maggio, della 
singolare interpretazione che la Corte di Berlino 
aveva dato ‘a ‘quell'epoca al trattato d’alleanza. 

| Senza ‘promettere ancora in modo assoluto di 
vdichiarare la, guerra all’ Austria, Guglielmo Ivi 
s'impegnava. almeno, a, non, lasciare il suo buon 
fratello ed amico nel caso in cui sarebbe assalito 
dàll'arciduca Alberto, ed esprimeva la, convinzione 
che, nulla potrebbe spezzare i legami che univano 


l'Italia e..... la Francia! » 


Qui noi dobbiamo abbandonare 1’ autore.; 


perchè sarebbe troppo. lungo il seguirlo, nel- 
l'esposizione: di tutte. le .considerazioni, con 
chi conchiude il suo lavoro ,,,mostrando,, ap- 
poggiato, specialmente ' alle. istruzioni che. .il 
gabinetto ‘austriaco. aveva. date al. suo ,amba- 
sciatore a Parigi; che anche l’ Austria aveva 
almente accettata questa. guerra come un 
modo! di: strapparsi dal. fianco la freccia avve- 
lenata: della: Venezia e di.giungere ad un com- 
ponîmento.. delle, sue, interne difticoltà. Note- 
remo soltanto un fatto importantissimo a co- 
scersi specialmente da noi italiani, che ab- 
amo fatto tanto scalpore’ per la ' cessione 
Ila Venezia fatta ‘alla Francia, e saltata 
ori come una: bomba mel giorno 5 luglio 
1866. : 
| Dallo scritto che, abbiamo riassunto appare 
el’ imperatore d’ Austria, per assicurare 
poleone III ,., che. in ogni modo era sua 
olontà accondiscendere alle istanze da lui 
iù volte fatte‘ perchè ‘la' Venezia fosse ceduta 
all’ Italia, gliel’ aveva ceduta già prima che 
minciassero le ostilità} per cui la nota fa- 


mosa del Moniteur del 5 luglio non era una 
improvvisa intromissione»- della Francia fatta 


scorno dell’Italia; come! si volle sostenere, 
ma la rivelazione d’un fatto maturato più che 
tn, mese prima a tutto beneficio dell’Italia. 
icco le parole precise dell'autore : 


(+ Infatti, mentre l'Austria rifiutava di sottomettere 
‘quistione veneziana ai decreti d’una conferenza; 
&abinetto di Vienna continuava con quello delle 
‘nileries sullo ‘stesso argomento una trattativa se- 
‘eta che datava già da più mesi. Nelle istruzioni 
lì ambasciatori d’ Austria, dopò ‘avere’ stabilito 
ie la ‘casa d’Absburgo non potrebbe cedere Ve- 

ja nè ‘a ‘fronte’ d’ una pressione ‘morale; nè di 

a ffertà di danaro, si avea cara’ di soggiutigerò: 

; disgraziatamentè Ta ‘guerra venisse d'scop- 
‘so la Provvidenza benedicendo la bandiera 

Austria condiicessé în forza dei successi mili- 

la ‘consòlidazione della sua potenza, se il suo 

indente morale in Europa si rilevasse e sè com- 
binazioni territoriali si facessero a' suo vantaggio, 
allora l'imperatore nostro aùgusto padrone potrebbe, 
fifando con moderazione della vittoria, rinunciare 
Uno dei suoi antichi possedimenti e, nell’inte- 
‘della pacificazione generale , sottoscrivere a 


Parini ch'egli non saprebbe adesso accordare | 


minaccie. >, 


| “Questo linguaggio, I’ Austria To aveva tenuto al 
1801 fe 
indent essa tion' cercava nò desiderava la rottura 


| 


(dimento nell’ Adriatico verso un territorio equiva- 


0 dei francesi ‘sino dal mese d'aprile. Certa- 


délla' pace $ ma in caso di questa rottura essa si 
impegnava anticipatamente a cedere il suo posse- 


que galantiomo! Fra Gaudenzio vente incon- 
tro ai due abitanti dell’ Oasi e disse loro con 
volto compunto: pinta 
— L'ha fatta, il loro amico, l'ha ‘fatta... 
— Probabilmente si tratta di una delle so- 
lite pazzie, rispose il sindaco. Il nostro amico 
s ha perduto da gran tempo il bene dell’intel- 
detto, e mi fa meraviglia che il- governo lo 
creda un cospiratore, un uomo pericoloso... 
— Ehl al governo non la sì dà ad inten- 
dere, rispose il frate. Quanti vi sono che si 


fingono pazzi per poter cospîrare impunemente 
contro la causa dell’ordine e i legittimi so- 


— Ad ogni modo spero chè noti l’arreste- | 
ranno in convento... sini i 
© — La polizia, disse il frate, non farà qué- 
sto sfregio alla nostra comunità, tanto più | 
ch'è sicura della sua preda. Ma noi non pos- | 
siamo tenere qui eternamente il’ signor Del 
Vento. Converrà pure che se ne vada. Anzi 
il padre superiore, che non vuole noie nè| 
IIDep: colla polizia, è d’ avviso che debba 
‘andarsene, presto... i Re 
— È impossibile; il nostro amico non è, 
ancora interamente guarito.... —— 
— Sta meglio.... ha già passeggiato in! 
giardino... ; 
‘Nessuno di noi, disse il farmacista Senni, 
intende di lasctare in convento To sventurato 


nostro amico. Anzi desideriamo di farlo uscire 


lente che potrebbero procnrargli i successi mili- 
tari. Al mese di giugno, allorchè la guerra era 


da ito 


Egli ICI 
IRA buona fede, assicurarsi la loro neutralità du- 
rante la guerra,.la loro benevolenza. dopo la vita 
toria allorchè cerchef@bbe il suo compenso "in da 
antico patrimonio della jsna casa e sul rivale seco 
lare della sua dignità imperiale. 


E qui-facciamo: punto:-Sono»molte- le con- 
siderazioni che si presentano alla mente leg- 


gendo ‘questo scritto ; ma.da lunghezza del. 
l'articolo ci consiglia a differirle. 


(1). Il Times aveva assegnato la data precisa del 
9 giugno a questo trattato di cessione, il cui testo 
non è ancora stato pubblicato. È certo in ogni caso, 
ch'egli fu firmato: nella seconda settimana di quel 
imese: L'imperatore Francesco Giuseppe non poteva 
allora dare Venezia direttamente all’ Italia, poichè 


fato! verso la Prussia, è poî ogni donazione diretta 
avrebbe impedito la guerra (il signor di. Bismarck 
nòn:si sarebbe arrischiato solo contro l’Austria). 
Ora la guerra era precisamente ‘il movente è la 
‘conditio sine qua ion della cessione in’ Vista del 
l'èquivalente' chie. sì sperava conquistare. È perciò 
chesil trattato di (cessione doveva esser tenuto ,se-, 
gretissimo. 


} PR e det Di 
NOTIZIE DI SPAGNA 


Riceviamo i giornali di Madrid del 1° ot- 
tobre. Essi non recano notizie molto impor- 


brezza del trionfo. Più ‘di 50! mila» personè 


pure maneggiarle ; 
ospedali si trovano ricoverati. più di settanta 
individui che si. ferirono da se stessi. per im- 
prudenza. L 

L'ordine è mantenuto a Madrid ed in ge- 
neralè in tutta la Spagna, @ non venne tur- 
bato che qua e là da qualche ventettà poli- 
tica. I] 

Serivonò da S. Sebastiano alla Gironde: 


Il generale Calonge aveva preso sulla linea del 
Nord nn convoglio che lo conduceva a :S. Seba 
stiano, con alcuni dei reggimenti che avevano mi: 
tragliato Santander, Cinquecento uomini armati ed 
appoggiati da uno squadrone di cavalleria, arresta- 


gos. I generale :Calonge , ‘chè sparse;inutilmente 
tanto sangue, a Santanders, è stato fatto prigioniero 
@ condotto provvisoriamente, a Duenas, sulla strada 
di Madrid. “ 

Il generale Concha, quando venne attestato; por- 
tava via sette casse piene:d’oro.e d'argento. | 


Una lettera da Barcellona, 4° ottobre, al 
Messiger du Midi anmanzia che in quella città 
venne arso il-ritratto del Papa. 

A Logrono venne incendiata la casa del go- 
Vernatore civile. 

Si legge nella France : 6 

Malgrado ‘i particolari. precisi che abbiamo, 
già dato sul colloquio della regina Isabella, 
alla sua entrata in Francia, coll’imperatore 
è l’imperatrice, il seguente racconto d'un te- 
stimonio oculare sarà letto con interesse : 


+ La partenza da San-Giovanni-de-Luz è segna- 

lata, e ben tostò il treno: speciale ‘entra nella sta» 
zione di. Biarritz. 
. La reginaera sola.sul balcone del vagone-sala 
il re, sulla; porta: del salone; Marfori si.teneva die, 
tro; la regina, vestito in. lusso e. col gran cordone 
di Carlo Ill sul suo vestito nero. Al momento in 
cui l’imperatore si avanzava per stringeré la mano 
alla regina, passò il tiéno diretto da'Pàrigi în 
Ispagna, chè sino allora éra stato tentito indietro; 
e da questo treno partirono i gridi più ‘insultanti 
per la regina, clamori ‘intensi fra i quali s'intene! 
deva sopratutto la parola Fuera (fuori !), 

A questi: gridi. l’imperatore fece, un movimento 
indietro, un. movimento, di sorpresa, dominato. su- 
bito, e dagli occhi della regina sgorgò qualche la- 
grima, ella discese come pure il re ed i suoi fi- 
gli, gli alti personaggi del suo seguito, il padre 
Claret è Pinevitabile Marfori. 

Dopo avere stretto la mano dell’imperatore ed 
abbracciato ‘P'imperatrice, essi entrarono tulti'e 


sù = 


"| deiedue paesip e quindi-noi dietro esaminando. con 


-+ La regina ten! 


‘il're Vittorio Emanuele era impegnato da ‘un trat | 


tanti. Continua nella capitale della Spagna l’eb- | 


rono: quel convoglio ‘a Quintanilejas, presso Bur- 


quattro nella sala d'aspetto di. prima classe, le cui 
porte rimasero aperte, non entrò nessun altro. Sul 
davanti della porta si erano collocati i dignitari 


io ansio: la fisonomia dei sovrani, ma, non 
do nè udendo nulla. r- 
i è detto là. Da 
minuti ; infirio la regina 
la porta, essì si avan- 
, un generale spagnuolo 


zarono ; in quel Di 
clama vicino a me: - mo È è 
—°No nos quede mas que marchar. (Non ci 
festa da far altro che camminare). n 
Queste parole tradivano le Sperate 
allora e deluse in quel momento. ‘ n 

fer: rovi; x Pani Taio 
peratore era impassibile, l'imperatrice trai neva a 
fatica. le lagrime, il principe imperiale, era stupito» 
pia n a, ma invano, di sorridere; il 
piccolo re sî dava moto ‘nasconderè e sue 


nutrite sino 


fanti reali. 
CÈ Um questo momerito la regina 
del vagone-salone, col conta li, Pn ni 
in ispagnuolo : No hé dado un abrazo è la 1m- 
peratriz: (Non hò ‘dato un baciò all'impérati68), 
e ‘fa wì movimento come’ per discendere > ma)l’im- 
peratrice monta sulla galleria dicendo 31, 1,5 

ìî — Subo,arecibirlo (salgo per riceverlo, 

bj (Essa fendé la sua gota Sia regina, che È 
“cia ‘è discende tosto; dimîdddehè la regina; ‘chie si 
‘ preparava aid abbracciarla sull'altra, gota, nom: trovò 


‘che il vuoto, a ar E iù 
di Castelmau, un ciambellanò ed'un 


Il generale i vi 
ufficiale d'ordinariza, che erano vertuti colla regina 


di Henday in poi; prendono; tosto congedo, dal, re 
e dalla regina, che dice loro in, francese : 
— Grazie, signori. PRI TATE 
Queste senò Je ultime parole ehe fard: pronuns 
ciate; e quei signori discendono .e, prendono, pasto 
fra il seguito SAP ù 
O) 


in questo punto chi 
colo ché si possa i 


(pi passi dal vagone; l'im) 


‘reale. 
Qualtto minuti, passano .così gli uni guardando 
gli altri con aspetto lugubre 6 costernato. 


Una congiura di cui, per così dire, noî esiste 
esempio presso nessun diti'o ‘popolo ‘d'Europa pre- 
cipitò la Spagna fra gli drrori dell’andrchia, Forze 
di terra e,di mare, che la, nazione, manteneva: ge- 
nerosamente e di cui ricompensai sempre con 
gioia i servigi; dimenticando’ glofiose tradizioni e 
Violando i più.sacri giuramentiy si. rivolgono, con- 
tro la patria ed attirano sopra di essa. giorni. di 
duolo e di desolazione. Il grido dei ribelli emesso 
nella rada di Cadice ‘e. ripetuto. in qualche pro- 
Vincia da una parte dell'esercito, risuona nel cuore 
dell’immensa' maggioranza degli spagnuoli come il 
tumore precursore d’ una tempesta che, mette in 
pericolo gli interessi della religione, le basi” costi- 
tutive del diritto è délla legittimità, Pindipendenza 
è l'onore della Spagna. L 

La serie lamentevole. di defezioni, gli atti divin- 
eredibile; slealtà che sono avvenuti, in uno, spazio 
di tempo tanto breve, offendono la mia fierezza:di 
Spagnuola più di quanto attacchino la mia dignità 
di regina: poichè i più grandifemici dell'autorità, 
negli stessi loro insensati sogni, non credono che 
il potere pubblico, il quale rt aa Sì alta''òri- 

ine, possa essere conferito, modificato 0,so) 
all'intervento, della forza ‘materiale’ sotto 
inipulso di sedotti' battuglioni! Hire 

ISe le città (e le campagne {| cedendo alla» ptima 
impressione, della, violenza,, si; sottomettono,.per un 
monella al giogo degl’insorti, il sentimento pub- 

Tico urtato in ciò che vi è di più nobilè éldi più 
intimo, si iidesterà ‘bén. presto per? mostrare: al 
% mondo, chè; grazie: al cielo, le. eclissi della ragione 
© dell'onore sono affatto passaggiere in Ispagna. 

Bino a ché giunga questo momento, come regina 
di Spagna , ‘e dopo esame e'séri consigli) io 'giu- 
dicaî opportuno di cercare negli Stati di uri augusto 
alleato la sicurezza necessaria, per agire.im; questa 
difficile congiuntura come incombe alla mia qualità 
di regina ed al dovere che o di trasmettere in 
‘tatti è mio figlio i miei Uititti; protettivdalla 10266, 


îl ciéco 


di qui. Ma Ella, padre Fevefendo,; intenderà 

me .che noi cerchiamo il modo di farlo 
Uscire senza che cada nelle ‘mani dé’ suoi 

rsecutori. A. lei non chiediamo che un 
Rivore _ quello di chiudere un occhio; ed 
anche tutti è due se è necessario... 

— Come sarebbe a dire....? 
._— Sarebbe a' dire, Corititiud il farinàcista, 
chie il signor Del Vento, con ‘una barba firita 
€ cor una, lonaca dà fralò potrebbe uscir dal 
convento senza essere riconosciuto: Noi lo 
aspetteremo in città e poi penseremo! a ‘con- 
urlo in salvo. © 3 ) 
" — Ma noi, osservò il frate, non possiamo 
adire il legittimo governo, aiutare ‘î nemici 
ell’ordine nelle loro imprese ‘nefatide.... 
Che imprese nefinde ? esclamò il sin- 
daco. Il fondatore del Toro'otdine, San Fran- 
esco, non avrebbe esitato taritò a salvare un 
lafelice.... 

a San Frattesco viveva in altrî tempi, 

e frà Gaudenzio. Dicono le sacre carte": 


izotin ni r 
vizio Pippo, il quale comunicò è frà Gauden- 
zio alcuni ordini del superiore, Dietro a lui 
giunse tosto frà Bonaventura, dicendo: 

— 0 sapete che c’è di nuovo ? Il padre 
superiore ha ricevuto îù questo momento una 
lettera ministeriale, nella quale lo si esorta a 


' scaccià? dal converito quel rivoluzionario; dl 
finchè possa venir arrestato e condotto in cats 
cere co” sioi complici. Il padre'superiòre non 
può negare questo lieve favore al governo. 

| — Dunque non v'è da perder tempo, os- 

| servò il sindaco. Una tonaca, una fonaca per 


fata noi, prevedendo il caso ‘che' fosse ‘neces 
saria. î 

Ma i' frati non si lastiarono Conimuo tere! 
Il Senni ed il Pensabene fecero” wi ultimo 
tentativo e si recarono’ dal'stiperiore’ il quale 
non volle dare ‘ascolto alle loro pitole: 

— Il sîghor Titò esta ‘dal''convento, disse 
egli, e pensi a salvarsi da sè. Noi tion dì 
facciamo complici dei rivoluzionari: 

Mentre però i due abitanti dell'Oasi pret 
gavano inutilmente il superiore è tutti i frati 
della comunità, Pippo, chè tutto aveva udito} 
corse; giidato ‘da un dialiolico perisiero, nella 
cella di Tito, è piangendo e picchiandosi 
furiosamente il ‘petto, sì ‘gettò ‘alle sue gi 
nocchia. 

Tito balzò in piedi, come se avesse ‘ve 
duto ‘un serpente. 

— È giunto il momento di espiare. tlittà 
le mie colpe, dissè singhîozzando il ladron- 
cello. Ah! signor Del Vento, se ‘iò potessi 
cancellare la mia vita passata! Sono stato un 
furfante, 10‘s0; ho ‘ricompensato con'la più 
nera ingratitudine il mio benefattore, ma qui 


carità. Quanto alla barba fitta, l’abbiimo-por- | 


| 

iquesti “buoni frati» mi' hanno: convertito | al 
bene. lo le giuro, signor Tito, che;-son di- 
| ventato un galantuomo, che voglio far.dimen= 
| ticare i miéi errori. Un'gràve pericolola- mi- 
naccia, signor padrone..!.. 

— Lo so..... È 

= La polizia 1” aspetta qui fuori del con- 
| vento... hi 
| ‘“— Pud'aspettarnii ‘un pezzo: non'uscirò. 

— Ma il padré superiore: mon penifietterà 
Ch’Ella rimanga... + vagst { 

Tn quel'imomento. ‘entravano: costernati il 
Sifidaco &"il farmacista ‘dell'Oasi: it 

— Lo persuadano loro a fuggire j!dissè 
Pippo. Eccola mia ‘tonacàl olè I guiderò 
fuori del: convento perla’ portà' segretà, 

— Ma questi è ‘un biictone; gridò ‘Tito. 
Come pe io fidarmi di lui? 

— Eppure, esclamò il farmacista, a 
l’unica via di scampo ‘che ti nilo ta: 
tiamola ed affidiamoci alla/Provvidenzi. Ecco 
la barba finta. Questo! buon' novizio” fiv darà 
la sua tonaca. Noi ti precediamo per non dar 
Sospetti, e'ti aspetteremo a l'orta San Gallo, 
dove ci raggiungerai. Addio ‘e sovratutto non 
indugiare... 

"filo ségul'il'‘consiglio’ dell'amico Seni, 
tanto più che Pippo parlava con tale accento 
di sincerità da togliere qualunque timofe che 
Mmeditasse un tradimento. Il nostro; eroe ve 
Stito da frate fu accompagnato fuori del'con- 


impressioni ; ‘il seguito! eràco ignari RL, ada 
|. La regina.;risale; poi; il re, il, principe; Cene 4 
Asturie che è abbracciato dall'impeftore DE ti 


‘sola - sullagalleria 
di, Fapolota a goolanà 


ein 7 


Eccola protesta della ‘Regina Isabella :; 


= 
riconosciuti e giurati: dalla nàzione, 


che rifiutare 


mente da frentacinque anni di sacrifizi, di vicende >‘ 
e/di tenera. affezione. er cip ss provincie fo 
Ponendo il piede sopra la terra straniera, col pollo preti rid 
cuore e cogli occhi sempre rivolti verso quella che verso, sì 
è mia patria e patria dei miei figli, io mi affretto | dubbio 58 È 
di formulare la ne pretegia agita è formale da- 1° mollo vittorio 
vanti Dio e gli uomini, dichiarando: che la/forza 7 
CARATI ee 
nòmn saprebbe ao l'integrità. dei miei di- n) La Volksz 
ritt, nè attenuarla o per ;nulla comprometterla; ; prodotto. 
non potranno ti ente intacearla in nessim mo FIpr  ie 
gli atti del governo rivoltizionario ed ancor:meno “in glia 
le risoluzioni délle sue assemblee, le quali dovranno Ma ch 
per necessità formanti sotto la pressione dei farai in A 
demagogici-e-nelle -condizioni di violenza manifesta Gera, cd 
sulle coscienze e sulle volontà. i 1 senta anî 
». I nostri padri hanno sostenuto per la fede reli. da onomi,. 
giosa e per l'indipendenza MaoSpagno agna: La fa. 
lunga e felice. La parsa presén pei asia pg 
senza posa a riunire ciò che vi era di grande e dj tutto: sangi 
erdico.nei secoli. passati a quanto i tempi presenti sia 
{one dgr pe pende Flo: | Mirino 
»inica mortale delle tradizioni e del progresso legi | 
fio combatto tutti i principi che coste? figg 
forza viva, il enore ela virilità della fazione spa 5 allontana 
gmuola. h $ ti Vimpero in © 
ESRI pier tener | 
puanioridà, strià'Sî Sar 
lica, ld monarchia e l'eser i Quegli nè 1 
dint famiglia, distrugge :la santità Sria Gere 
‘domestico sed ucci tà la Polonia n 
A ” E pertanto 
da è Ì ì ì ue: 
ciaré' il suo nonie alla rigendrazione, politi, e, so... Bain 
ciale dello, Stato, è..il simbolo di que indirizzi, voli 
enti 


sostenga. 


questi 


spavento allo»,spettacolo Li 
fante, pagina vergognosa nel 
civitàl con | F 
) dappertutto, io, sopporterò,, 
che soho 1 


più. venerabile 


causa, 


i Nonri 
dei Rocboni di 


don, Juan, ed 


i suoi figli. 
L'' infante dl "ig 


ivento, per 
(Pippo, inci 


abbiamo accennati 
gridare : 


porta la barba finta. 


ah! ah! 
E rientrò in convento 
naventura. ile. sue prodezze. 


ma ci ho perduta la tonaca. 


Satana, 


Si logge nell'Univers del 5: ‘ 


Gli agenti di polizia in men ch 
| furono tutti addosso!) Tito} e non}dubitarono | 
| della verità delle parole pronunziate dal no- 
| vizio) tintò Pitt che questi era in 
| Presero adunque in mezzo il nostro Del Vento 
| e postigli i ferri lo fecero entrare in un fi@ 
| cre che stava a poca distanza. 

Pippo, ridendo sgangheratamente, fissò gli 
occhi in volto al suo antico padrone, e sì | 
accomiatò da lui con Queste parole : ; 

— Tu.m'hai fatto una gran paura a Ge 
nova, ed io mi son vendicato a Firenze. ‘Ah! 


‘| mesthino sentimento non slipdeboliso la, pro! 
tenerezza che m' ispirano gli uomini leali, 
pali: la (07 oa è SERA îl loro 
per la ‘difésà’ del trono e dell ordine! pubblico ; è. 
‘tuttigli. spagnuoli, i, quali. assistono, con dolore, e 
insurrezione frion- 
storia della‘ nostra | 


may i 


orta segreta, dal novizio. 
‘aveva fatti pali passi. vetso Fiferize 
tprafientz ea o 


più sopra, inco 


— Non importa, rispose il frate. Haî 
dagnata la. benedizione del cielo, . perch 
berasti -la;;nostra comunità da un figlio di 


(Continua) 


ceflî 
inci 


bolo, all'infuori del. quale sion.vi ha, in. Spagna nè | 
'uha memoria che, l’attiri nè, una speranza. clie la 


i ;"ò Nomefei che al'eontatto idi ‘questo 1, 
fonda. 


sa ca 


Sulla (nobile terra dalla,,quale. oggi vi parlo, e. 
lerò ,, senza lasciarmi abbat- 
tere, le sventure della mia Spagna’ difettissima, 1 
} proprie sventure: Se mon avessi, per | 
‘ sostenermi; fra, altri esempi , quello, del sovrano, il, 
abile ,, modello li rassegnazione e di co-_ 
raggio , circondato egli ‘parè da ‘tribali @ d'amati!» 
rezzé; io altingerò le: forze nella mia fiducia; nella;|., 
| lealtà, dei, miei, sudditi; nella giustizia. della mia 

e sopratutto nella potenza di Colui che tienè 


è oggidì del‘ ramo primog nito 
di Spagna ché Îà ‘signora contessa di 
Molina, vedova di don Carlos; quegli che sostenne 


unartotta; | tantò lunga (contro Cristina;:}1 infante, 


ì Juan hà Tintnciatò alla rivendi | 
cazione’ del ‘trònor Dei stivi Utié figli; il più gio 
Vane, il: principe Alfonso; ha dato, un grande esem: 
pio, arrolandosi come semplice soldato fra gli zuavi 
pontifici. Il maggiore, il principe Carlos; marifalo' 
jalla' principessa! Margherita4!figlia” della duchessa 
di Parma, è.un giovanotto. di..ventun anno, pieno, 
(tisong,} suoi amici , d’ intelligenza e di cora 
probabile ch'egli etttrerà in’ Ispagna; ma 
vete di prendere la ferrovia per recarsi a Madrid! 


ed] 


Ma 


— Eccolo, eccolo il rivoluzionario che fug6® 
\ travestito»nda frate! Mi- ha rubata. la tonaca ie 


e nol dico | 


dove ‘narrò a frà Be 


— Tutto va bene, conchiuse il ladroncello, 


st 


volontà di ex 


‘come ‘ui flagello; il) vortice-rivoluzioriario nel quale ,. hi 
Sha cos spine; f calci 1 polacchi 
s’agitano lì ratitudi ine,; Ja fellonia e l'ambizione; | 4 
e vivete nel MI at i nulla trascarerò por! in di fa 
mantenere Salvo, anche nella sventura, questo simil) i 


come. gli, ung 
mille. anni ?,, 
di governarsi 
strato in mol 


L'orgoglio însenisito di falò) che comimove per | 2 realizza 
il momento; l'intera nazione, produce Da opta DO; Re: i Viola 
negli. animi ,e. l' anarchia, nella, Società. 1 i messo coi 
cuore non vi è neppure posto per l'odio colitro' |. messo coni 


ad una dichia 
non soffrirebi 
polacco. ai su 
momento. stes 
caos si voglii 
mic che Ma 
struzione del 
chi anstriaci, 
seriso, non è 
sensato che + 
zanti, come 
stringe il su 
È abbando 
si perdonò,; è 
non si può s 


np 


j 


Speriamo, 
cennatà, Ch 
conto degli 


in Sua mano la sorte degli tinperi. ! guardo da 
| Lal monarchia «di: quindici secoli) di lotte; di: ivit festato vive 
forie; di patriotismo e di grandezza, non, può -per- 
dersi in quindici giorni di spergiuri, d'ji fedeli È) 
di tradimento. Abbiamo fede’ nell’avvenifo:la glò- 
tia del popolo spagnuolo fu, sempre quella,dei suoi N OT 
Tea le diagrazia dei re si riyersarono sempre sopra 
popolo. * . a 
Nella ferma ‘e ‘patriotica aspirazione per il man- Leggiam 
fenimento del diritto, della legittimità, 6. dell'onore; dti ggiamo 
il yostro spirito ed. i vostri, sforzi s'accorderanno sffiaca del. 
sempre colla decisione energica è coll’affezione ma- : «Il Volks 
terna della' vostia Togina. (di | {ef 2f ultimi num 
Ù nt lab sr { : ù finora -sotte 
Castello di Pau, 30 settembre 1868. | ù degli affari 
| Sio —attof at LHoatfii io ti Tappresenta) 
"E AO pl prossimo co 
T'SUECESSORI DI D.'CARLOS sno ul a questa .co) 
lito mon peso fonte sicure 


zione eventi 
tito, l’Ausi 
sun invito; 4 
riceverne ' è 
barone di 
caso di occ 
ed ancor r 
Niguardo a 
Ci. sembra 
Volksfreund 
Mato, » 
Togliamo 
Suenti noti 
«S..E, 


L 


6A con 
cipirdella | 
renti cis 
A su 
alcun Re, 
della prese 
sizione 7 se 
sferé déi 
quanto; cor 
More, A 
Polten, che 
ella Dieta 
Viaggi di vi 
Sì recherà 
‘anieo del 
lt discussi 
lenza, fedi 
ta abbai 
Ila discus 
logetto di 


È :ST TA 
love sarebbe espulso, sé nen venisse imprigio- $ 
13” facilato, egli penetrerà senzà dit nulli helle dispaocio telegrafico #"* .. 


Praga, 5 ottobre f. 


provincie dove conta più partigiani, farà 


un ap 


pello armi, e se la fortuna lo favorisce marcierà 
verso Madrid alla testa del ‘suo esercito: Senza 
dubbio se si presenta în quella compagnia è dopo 


molte vittorie egli. vi ;sarà ricevuto bene. 


————tm,_____ 
La Volkszeitung di Berlino ha un articolo ‘ 


riprodotto. dalla Corr. gen. autri dal quale.to- 


gliamo il seguente brano? 


Sa Ma cho cosa vediamo succedere* pertanto in 


Gallizi: 


ja? Appena rianimati dal primo Soffio ‘d'una 


libertà, come non né hanho mai goduto în Austria 


da cento anni a questa parte, libertà che. risveglia ‘ 


l'autonomia, che già si lasciano acciecare dalla fan- 


tasia che fa sembrar  ;loro, naturale ‘e . verosimile 
tutto ciò che vha di più. impossibile? Lo,Stato au- 
striaco sanguina ancora -da ; mille. ferite; il. com- 
promesso coll'Ungheria non}è'.stato conchiuso. che 
sulla base d'una costituzione che dev'essere rispet 
tata se non sî vuole immergere nel ;cags. Nomesi- 
ste la possibilità per.;gli uomini di Stato«anstriaci 
di allontanarsi da quella costituzione ‘edi divideré 
mza ‘di 
poter tener testa alla Prussia che'allorquando l'Aù: 
strià si sarà ‘consolidata nella wîa in cuiè'entràta. 
Quegli che fotrmd'il progetto di’ mènoniare ‘TAa- 


l'impero in un’altrà forma. Non wè 


stria, cerca di scavate Ja fossà Mella quale 
la Polonia nello stesso tempo che l’Austria. 


E pertanto i polacchi della Gallizia si danno in 
preda, a questa tentazione di suicidio facendo for- 
molare dalla loro Dieta ;-mediante risoluzioni cd 
indirizzi, voti itrealizzabili, the il governo non può) 
che rifiutare recisamente-malgrado ‘tutta la sua 


volontà di evitare conflitti.3 LI 


sd 
I polacchi vogliono che si trasformi la Gallizia 


in regno separato ‘al pari dell'Ungheria. 


Ma hanno essi questo diritto ad una costituzione 
come gli ungheresi alla loro,.diritto che conta circa 
mille anni ?, Hanno essi- provato che. sono capaci 
di governarsi come gli. amgheresi».l' hanno ‘dimo- 


strato in molte circostanze? 


La realizzazione delle loro. domande equivarrebbe 
ad una violazione della. costituzione e del.compro- 
messo conchiuso coll’Unghéria, e nello stesso tempo 
ad una dichiarazione, di guerra contro la Russia,.che 
non soffrirebbe. giammai che si creasse un regno, 
polacco ai suoi confini. È egli conveniente «che.al 
momento stesso lin: cùi si: precipita»l'impero in-un 
caos si voglia suscitargli "tia guerra conlro'tn he 
mico che Bia èfetto in sistema Ta schiavità è la di- 
struzione della Polonia ? Vesta politici dei polao: 
chi anstriaci, inconcepibile per ogni uomo di buon 
seriso, non è che la prova crudele del delirio ‘in- 
sensato che s'impadronisce delle nazionalità, agoniz- 
zanti, come d'un uomo che si annega, ìl quale 
stringe il suo salvatore per trascinarlo nell’abisso, 

È abbandonandosi a simili frenesie che i popoli 
si perdono; si può cormnpiangeré il lord ‘déstinò ma 


non si può salvarli. 


Speriamo, soggiunge là Correspondalice suac- 
cenmata, the i polacchi della Gallizia terranno 
conto degli. avvertimenti espressi. a-loro ri- 
guardo da un giornale che ha sempre mati- 


festato vive simpatie: per'la loro ‘causa. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo mella Cofsisporidenza'gefferale nu-W: 


striaca del 4} 


«Il Volksfreund annuntià | ii) ttid de*sudi 
ultimi numeri ..che..il barone..di ;Meysenburg. 
finora :sotto-segretario. di Stato al-«ministero 
degli affari ‘esteri; era ‘stato riominiato quale 
rappresentante straordinario dell’ Austria, al 
fronte 
a questa comunicazione, noi. apprendiamo, «da 
fonte sicura che'a proposito: d’una' paòtecipà- 
zibne everituale al concilio Fenice proget- | 

 oma nes- 
sun invito; che nulla fa-supporre ch’essa debba 
riceverne ! è ,\clie per. conseguetiza il signor 
barone di Beust.non'ha*potùto* trovarsi ‘nel 
caso di occuparsi seriamente di tale quistione 
ed ancor meno di préfidére ufia Fisoluzione 


prossimo concilio senerale di Roma: Di 


tato, l’Austria non ha ricevuto da 


riguardo alla scelta d’ un pl 


DIRO 
Ci, sembra.,che. negli affari del, concilio il 
Volksfreund dovrebbe ; essere meglio; ‘infor= 


mato. » 


Togliamo dai giornali adistriaci del 3 lese! 


guenti notizie : 


«S.E. il cancelliere. dell’. impero barone 
de Beust. soffre; inseguito; ad un infredda- 
mento, d'una dolorosa gonfiezza' alla faccia, 
dovrà probabilmente rimanere nélla sua btanza' 


per più giòrhi., . 


b iso iMef i o0n 

« Il contegno seccezionale tenuto; dai pri: 
cipi della Chiesa verso.le rappresentanze prò« 
vineiali  cisleithane: diede sufficientà dtcasione 
dlla' supposizione ‘che i, vescovi non. faranno 
aleun;uso del. loro voto virile per la durata 
della. presente . sessione. Però tale» presuppo= |. 


sizione; secondo” “notizie che corronò 


sfere i dé dépulati, ndr JSembra giusta per 
quanto; MET vescovi {ell Austria -Infe- 


xiore, A i assicura il. vescovo ‘di San 
ore. A quanto ssi assicura, 3 a dalle forte” 


Polten, che scusò la sua assenza tc 
della. Dieta” provinciale a' ‘cagione dei 
Viaggi di visit, ‘li ha crd ttt 

si recherà nella sdla'‘delle’‘del 

fiato del signor cardinale de Rai 


quelli della» Chiesa cattolica; y 


< L'’arcivescovo «div Brin fa Maui to ad' 
una nuova' multa di 5 fiorini") per te ri- 

cusato di eorisegnare glivattiv‘deltribunalima:” 
i r il'pa 
gamento della ‘prima multa di 2 sotini: 
Qualora -l'arcivesegvo: non paghi, si procederà 
por 


trimoniale. Oggi stade il'terminé 


Sl'oppignoramento. >. 


i, è domani 
zioni, @ 
lischer, per 
Va distussiote"della.legge sbolasfita> Sua Emi 
ten sitio al tenore della lettera Pai pin 
retta al'harore di Pratobevera, premi pari 

alla ‘diserissione, perché nélli votazione. sul» 
Progetto di. legge relativo, alla. sorveglianza 
delle scuole popolari si: .tratta tanto» dégli in< 
teressi dello Stato} e delli» Socità, duarito"di 


cadrà 


nelle 


suoi 


intel 


L'Osservatore frièstinò 


« HI tribunal provinciale 
storali eil contenuto delle 
scovi di Boemia costituisca 
perturbazione ‘della © tra 
proibl' la loro ultérior di 


tizie di Spagna. 
CRONACA DI FI 


Stante i guasti chele ‘ultime pioggie reca» 
rono'tlle strade ferrate; oggi, 7} non.è 
to il cotriere di Lombardit:! © ? 


| d 
(puntata gle 


PARE a 


È venuta in luce! undeciità 
Papera: L'Italîn ‘all Esposiziohe dniversale del 
1867. Vi si, tratta, ‘più che ‘@’ dltro-di belle. 
arti,_ossia .le belle.arti attraggino maggior: vesedsaltri.iLa-polizia è di 
mente 1’ attenzione» \ perchè.» vi: sbnò ‘alterna 
mente deseriziorii e disegni tdi si 
è initagli. È da' notare. ché 
scrittori. che in questo fascicolo fagionano di 
opere d’ arte accennano.;al pessimo’ anditizo 
del..tempo....nostro...di correre. dietro a false 
liscono o fuorviano l'ingegno. 
to proposito: ira 
‘amfani. la; quale 


teorie che isteril 
degna l'edere letta afqu 
breve scritturà di Terenzio 
accompagna la-stampa che ritrae l’amore men- 
dico, statuetta del nostro Cambi che 
tanto all'Esposizione *anivetsale. | A 

Il Pavan vi continia la sua’ descrizione Abi 
migliori intagli ‘in legno, trai quali. primeg- 
giarono per. isquisitezza di:gustò quelli. del 
Frullini. Ma tion vi si parla soltanto ‘di belle 
arti: I Bastianello vi tratta aJluatigo ‘defle 
Sostanze alimentari initotmoal quale argomento 
egli è versatissimo, ‘per modo' che! aveva.ideato 
un. voluminoso dizionario gastronomico, rie- 
chissimo-di notizie storiche, 
che la mala «fortuna. -gliv tolse bi } 
Altri) vi disedrte* di industrie’ forestali 
Tnacchine agrarie deè: Questa & orse U 
puntate.migliori,.e mostra, che ron si è 1 
lentato lo zelo dei.compilatori, di quest'opera 


Ta minima di 
Minima nella notte del 7 
tto @ooii 


NOTI TERE PATO VAR 


= Gi ssi. assicuray sorive.;.) Jalia Militare 
del 6, essere d’imminente»‘phbblicazione, le 
morme per le ispezioni ‘gen ) 
dei corpi, di, linea dell'esercito, come 
delle disposizioni particolari, per la riapertura. 
delle varia sciole normali: Pèr tutte 
spatti Ci’ si’ annunziano dell irinbvationi di 1 
‘a quel-fine-cui- mira»sin tua] 
Tri: dare il albino imphlso éd «inere- 
mento all'istruzione dei quadri} cométenesià 
questa. una: delle, basi. principal 
«echontà di unvesercito. 6 i 

— Sappiamo, ,soriye, la CW2zbtta dell’ Emilia 
del 6, rg di riparazione ‘alla. limeà 
ferrata dell’Appennino sono spinti..con..tanta 
alacrità da farritenere 


non avranno più 
vbreve,ttasbordo. {, 515] 
| e; a vGazsetta dioPi 
2 gihvaslro:67;889 77 Te offer 
ittinicipio prg ineggiati adlla 
iena, ed aggiunge, che, il 

ib destinò:allo stesso» scopo L. 
fondo che viv'èfa 


ut 


oParma ddl! 5 
ti 


29 poi 


ca, segnava sull’idrometro 6 


mipo il 


[ci 


Martedì maitinà,, 6. corrente, | mentre. um 
manovale stava estraendo delle pietre da una 
orta Romana, dall'alto “della 
dé un ‘grosso madigno cedole 
bitquel poyero'"lavorante e lo Îfe 


Nei pressi di.Barberino di Val d’ElSa,: v 
bambino. di due ‘anni'circa; mattedì . passato 
cadde iisgraziatamerite ‘în tin pozzo vicino 
alla propria casa, ‘è vi perdette i miseramente 


Nell giornata del 6 ‘8.506 dì ormom@ 
rcentigratto del -R: Osservatorio) astronomico 
la Dett massima 


possibile: che,7 per il 
orrente, î Viaggiatori tra Firenze è Bo- 
" i ° da shbirevches;sun 


nibilo rei ‘danneggiati’ 
del corrente a Gdssetta di Parina 

 pressò, CAVA (Pavia) 
la; ferrovia Dias il ponte! di 
stringendo a fermarsi a Gava 


CONTO prima 
Oggi, A mezzodi è 


i 


rente; serive l'Ilalia Militore:Hi 
sinistro ‘presso Piacenza 
10, Foltibip (0 | Giu: 
idio Piacenza; venne subito 
«un distaccamento di truppe 
i edi RR. carabinieri attende a'po 

‘persone èda'itintenere l'ordine, 
‘Alla Sentinella delle. Alpi ‘del'6 Strivoi 
no che, il Consiglio genér 
‘har caldamente raccomandato al gove) 
desé il progettò del'“ traforo tell 


tinuazione della st 


pubblici septte | 


RENZE | 


sì futli, “gli 


e di înse, 


MA,By0 oi è 
{bré 1835; 


lî al personale 


riniente l'attuale | 


della solidità { 


nisteri 


convogli che 
il Pò ‘Ma Bec- 
metri , 


della Proventà' 


colli 
to per.18 con- 
la Roîa' sul sterri. 

i È) 0288 DI DI 


ago È 


scuola-superiore di commercio in. Venezia, 


= Al'Corriere Mercai tile del 5 scrivono 


if in data, del 4.da Venezia: 


Quì, ieri; dallo. squerò Zànon 3 fù felice 
menttè varato uh muovo | bastimento “di ‘circa 
550 tonnellate; Pen all'armatore.sig. 

€, hel (dicembre ; venturo 
dallo squero Filippini .sdrà "varato © uni altro 
legniò' di circa uguale» portata? appatteriztte 
di Signori ‘fratelli’ Vialli detti Moto, prima: 


| Giovanni, Scarpa, 


riì armatori. di questa nostra ‘piazza. 


= Nella.mostra. città,| scrive il Rinnova- 
{ miento ali Venezia: deb-5, si--parlamolto-di 
| una:truffa perpetrita da certos!0 ‘contro;il 


signbr M. Sì tratterelibe, di cambiali falsò per 

somina, di oltre ‘6,000 napoleoni ‘d'oro. 
Nelle cambiali anzidettè furono falsificati nomi 
rispettabili come quelli dei Papadopoli, Tre- 


samente ‘sotto la: casà Minto,. da uno scono. 
sciuto che non fù "rog arrestato Si fece 
esplodere una bomba, chè' ruppe ‘i Wveuia 
molte finestre. delle case di quella ‘contrada, 


e;cheme spaventò moltissimo tutti gli abitanti; 


Noi non abbiamo ‘parole chè valgano ad èspri- 
îmere ‘ilvdisgusto the proviamo ‘per ‘un tale 
fatto, che non si dovrebbe Mai verificare în 


paese risorto, a libertà, e speriamo che î di- |" 


lettanti di bombe, esplodenti, i quali mettono 
a repentaglio la vita.e le.sostanze dei. paci- 
ficì cittadini, ‘saranno scoperti ed. avranno la 


ticomperisa che' si mettano: perle: loro: pro» 


dezze. n v 
vnmeAl-Piccolo. Giornale di Napoli del 5 scri- 
Yono da Roma che la polizia pontificia) arre- 


Stò ilsignor Castagnola , uomo di léftere; 


4 perchè lo o sp di. un racconto pub- 
‘| Dlicato sulla Nuova: Antologia “ti Firenze, col 


titolo L'Tronia e sotto îl pseudonimo’ di Pablo 
d'Alba 

=L'altrà sera, serivè l’ Italia di Napoli 
del'5j-tn ‘grati subbuglio avvérine nella chiesa 
della Carità che èra piena di Medeli; perché 
si,udi il colpo di un'arma da' “fuoco; ‘@dl'tin 
proiettile feri..l’architetto Errico Marzoni, the 


Venne? condotto all'ospedale déi Pellegrini. Si | 
dice che il colpo parti da un finestrone che 


V..ha dirimpetto ad una! finestra della ‘casa 
del signor. Matina, deputato al Parlamento. 


L'-Avvemire: di Napoli: del 5, dopo, avere 


taccontato quel: fatto; aggiunge "che l'autorità 
iniziò "immediatamente |le'vindagini VOiteste 
però, trovarono un. inaspettato "ostacolo. ‘hel- 
l'onorevole deputato ‘Matina, inquilino. della 
casa-rimpetto alla chiesa « dallé, cui. finestre 
Ioltò Verobimilmente , era. ‘partito” il colpo: 
L'on. Matina ;invece adi “prestarsi ‘di ‘tifiohi 
grado, .come sogni. galantiòmo avrebbe. -cre- 
duto: di fare.alle ricerche della giustizia si 
oppose'al pretore, al questore ve ‘ai 'cafabi? 


ieri che voleano visitare la cas, protestando | 


contro la violazione del suo domicilio. Sicché 
non prima delle*tre si (potè ottenere..Ì’ auto- 


rizzazione del’ procuratore del. Re: di. ehtrare 9 È, Prindipesso 6 fon tutto il euo, seguito, visitò ieri 
al Sira la. Gal 


in' casa anche adoperando la foîza; 
AT-scricultori. — Îl Jloniteur del.d° 
pubblica. il. seguente. avviso è i 
“Una nuova maniéra di frodé usata sui'éaò 
toni delle, sementi del bado da sétà venne sco- 
rta dal Console generale di Francia a,Scian- 
sta ,Cattoni ” nioti*&rano importati; dal.Giap- 
pone «stella. Cina per esset coperti di sémiénte 
di babhi ‘cifiesi; è venivo rinviati ‘al Giap- 
one: per' ricevere il: bollo. del. consolato - di 
‘rancià,- prima d’esseresinviati:in Europa: 
ILwotisole! generate di Francia a Sciarighiai 
ha recato a ‘cognizione dèi stioi' nazionali e 
dei protetti francesi, i che S: El tàbtai vietà, 
bet sia titefcà, l'esportazione ‘delle sementi 
di bachi dalla Cina, tranne:il:caso in cui siano 
accompagnate d’un. certificato W’originè è di 
tn bollo consolare: chè la' comiprovi, Altri passi 
vengono».fatti, d’altrà parte,. dal. console; ge- 
nerale, di Franeiù a Yokohama:a fine. \d’inter= 
dire l'introduzione al Giappone dei cartoni di 
Semerite. di bachi cindsi, si ecetzione di quelli 
che.fossero accompagnati dini HOMO consolare 
iquali: così '-coudiziondti ‘non. potrebbero. e 
Sere più vendaiti' Conde! cartoni! d’origine:giap: 
ponesed it n * 
il'carbon fossile ini Inghilterra: 
La Il Limes scrive ' ché ja quantità:di: carbon 


fossile; estrdttò, dalle | miniere: inc inghilterra zione che ggiudicò; sovrana: UBORSA di Iii ‘Sb11 3 Gtiobre 
edinscozia nell’annò 4869; fa di105,077468 [lella regindgiudichéra pure | ‘abi DARA ipa Dici 
tonnellate; vale ai dite! 4 milibhî di tommellate Rendita italiana 5. 01. . — — 56 
‘più éhò ner1866. {li quef carbone, 40,424,888 | i solaio —— — 
tonnellate Sbltanità: irono:siesportate s:dall’ In-.|: iberica. Ax Ban i Nazionale . . . L 
ghilterras, e» , | os s%00 et ovina ciatzpa "TO, "fort. Mo ionali . 

Lili dotd'dellà, abita) 27 gomiti di ODE Str ELLY. Ttatia cati 

SR via IT gr i 9° osp 5 Meridionali 

{Londra del«B-»-annbfiziano, che --glig avvocati Béni' Demiathidli 

r&tisori'delle liste-velettorali del distretto ‘di ‘ 


Ormskirk-hanno, deciso thè 18 dofine Saranno 
stimato, prefidere pette ‘alle elezioni g6- 


| \'Ma/coselenza e 1 inspiégo; L sha 


porilanco Generale Aifrichienne stive | 


MN tn ar dt 


chesla:sua coscienza non gli permetteva di 
prestare giuramento alle“leggi organichedello 
Stato; Con ‘ulidécreto imperiale venne desti 
tuito'dal posto di professore. sta 

‘Torpedine te Pre Uao tela 
\stiivealli Curv&spbadance de Berlit ch'egli 


— La Gazzella di Venezia del 5 ‘ha un te 
‘| legraritna da Vicenza, che gli annunzia coîne 
il Consiglio provinciale Îli' quella “città ) abbia! 
decise che Te pa- | approvato quasi unanimemente il sussidio; an: 
istruzioni! de*6- | muo di ‘L. ‘3000 da ‘ddcprdarsi, perla. regia. 
0 îl crimine di 
nquillità pubblica; e 
iffusione, » 


dare separàtatnentò dé mos 


Pla -.regia | 


la varii.giorni.sulle 
traccie *Uel principale tolpevole;» a cli ‘portò 
si sospetta ché possano essere associati altri; | 

Nella. notte di sabdto, scrive il Giòrhale 
di Padova del 5;xin borgo. Cappelli, e, preci- 


ha inventato una nuova macchind micidiale, 
che gli piacque ‘chiamare Marion, e ch'è una 
Specie di torpedine terrestre che aprirebbe 
Jun vulcano sottò i piedi di un battaglione di 
soldati. î } srt 

Nuevo pianeta. —]l Temps del 3 an- 
nunzia che, il rioto astronomo signor Watson 
ha testà scopertò un nuovo piccolo, pianeta, 
ch'è il'403° fra i pianetiora conosciuti, 

i 


LI: 


ATTI UFFICIALI 


j 
1 


francamefto dei ragazzi neri, in attesa di 
un progetto che abolisca assolutamente la 
schiavitù, il quale verrà sottoposto alla Costi- 
fuente. ° 4 si 
La reginafGristihd Afrivd'a Bordedu:! 
La Fot. l'Etenddra* 0 chie Resta” 
sMotizia positiva conferma. che sia stafa‘s 
(perta.una, congiura a Costantinopoli... ;.; JI 
La Gazette. de France accusa la Prussia-di 
avere fomentato-la rivoluzione spagnuola. 
| Parigi, 6. — Fu aperta Ja_ sottoscrizione 
{-per la Regia dei tabacchi. Grande»concorso di 
sottoscrittori. Le obbligazioni si megoziano col 
premio di fr. 1:50. x } 
Il Figaro assicura che l’ imperatrice delle 
Russie verrà a passare d’invernova Pau. 


Madrid, 7 "a Gidiità stipiema di Madrid, 
eletta dal suffragio tmiversale* è costituita. 
{ {Serrano e (Prim ne furono nominati presi- 
denti onorari: Auguifre, presidente effettivo; 


LA Gdzzeià Ufficiale del'1 oottehte 
contiene: | LAGO 

1. UR. detreto del 13 agosto; con il 
quale la Sécidtà! anonima commerciale; Mon: 
daviese; costituita in Mondavio con pubblico ‘ 


atto «del 48..giugno 4868, rogato F. Trigi-| Riverò è Vega ‘di ‘Armijo; ‘vicepresidenti? | !! SR 
Pellegrini , avente ‘a ‘scopo ‘il'eommerciò dei | ‘Il ‘conte di Girgenti "anfivò a Lisbona 14? 
cereali--è-autorizzafà 3 ‘è "è approvatd "ID |'hedi serà. a e;gemmat 


Statuto rintrodudendovi. alcune modificazioni. 
2 Un4R. decreto del 17, settembre,  prece- 
duto dalla‘ rélazione , ministeriale, e con il 
quale sono. autorizzate maggiori spese. sul bi-. 
lancio, 4867T;ed ànni precedenti. del ministero 
degli affairi esteri, per la complessiva somma 
di lire cento settanta duemila duecento , da 
Tipartirsi fra. diverti tdpitbh. + € evo 

3. Una spe ARA nel: personale. 


Londra, 1 — Il Times; “parlai CRCCICO 
guerra, contro i montanari di Jude, dice che; 
dietro,ad..essi c'è. l'Afganistan e dietro,a qué-. 
sto..laxRussia» Soggiunge che: bisogna»decidero» 
ila questione dell'annessione, dei distretti delle 
montagne. Dice che. 20 mila. soldati dell’eser- 


cito anglo indiano. ià. 
azione ‘eventuale; Gc di ndo | sfera 
possibile che. 1° Inghilterra deb: ire fac 


I ia im ‘Assiaroni 
+ Un ‘telegramimà ‘alPimbs în data di Pià” 
delfia; 6; aniatizià, “Chiò il gi cn 
Uniti. Ha vi siii Ta Giunta di i 
come un governo ‘di fatto. {1 tenti 
 Corrono voci di''agifazionî per T'atiniessiohe 
di Cuba. 9 la 


dell’ordine Fiiidiziario,. 
init igiicpuri Di niolene ci 


NOTIZIE. ULTIME 


Jeri seraed oggi, scrive la Gazzetta Uff 
ciale del T.;0al ministero dei lavori pubblici 
si ‘ebbero le seguenti notizie sui disastri ca- 
gionati dalle pidggie: 

Nella; provincia { di Piàtènza Ta' fertovia fra San! d' 
Rotoò' è" Santo Stefatid è ‘rovinata per ‘città trè 
chilometri, Dicesi che 11 mumero delle casè ‘abbat- 
tuiè dall'inbridazione sia, d'una cinquantina. Notasi 
tin leggiero abba$samento: di..Jiyello. nel Po, e nel 
Ticino. i È 

A Parma il Poi superò, di. 15 centimetri. la mas- 
sima piena del 1837. Lavorayasi sopram olti punti, 
e si era sicdri dà ogni sormonta; quando.a. San- 
guignia ‘im sifone istantaneamente si formava: pro- 
dicendo’ la deprbssione wdell’argine; Je quindi uma 
rotta nél' tervitoriò di Colottio; per la quale resta-! 
r'ono mondati i pabsi di Sicd Singuigha, Mézzanò 
Rondani”e-parte di Colofmo! Lt 

L'Adige ittappe nella cità di Legnago, Man: 
cano i particolari Perché le linee _telegrafiche sono 
interrotte: Vennerd spediti da Verona sul luogo, sei 
carri. SR trentamila, sacchi, i porilieri 


le » 
ie. Vittori elè, i 
Obbligas. Forcovi MErid. co] 
Ù x è 
Credito Mobiliare francese , © 
(*) Coupon staccafo. 


con barche. Il questbre.e un, capitano. di. stato, mag- 
giore sî t@tdrono per. coadiuyare sil: prefetto. che tro- 
Vasi già i Tegndgonse got 

Le, acque fecero anche notevoli guasti in pro- 
vincia, di Milano, specialmentè Codogno @ è 

fl Governo-ha (messo a disposizione dei prefetti 
i fondi: necessati peri più "ifgeniti lavori di difesay 
6a ha®Spedito sui luogi aleuni ispettori, dél: Genio 


Gambio su: Londra '’; ga 
Consolidati inglesi . > 


: ? re 

GIACOMO DINA, Direttore 

GrovAnii Romsanvo, Gerente,nm ana 
dcdato8 #4 è PI 


{a iorde at Commerdio' 1"? 


Borsa di Firenge:del;7 ottobre. 513 -1® 


civile. 


alii 
La Gazzetta Ufficiale ha da :Milano in data 
del..7 il seguerte telegramma : ci 
i Sii, l'ibpér: rice di Russia, cogli II. Princifi 


GRETA + 
@bbl:beni ecclesias.-. N. 
Az. Banca naz. tosc. 


dit Io 


leria Vittorio Emanuele, splendidamente 
illuminata. Vi fu ricevuta*dalle» Autorità «è "da. un 
numetosissimo ‘cbncorso della popolazione, la quale 
‘applanidì ‘Vivissirhamente.agli Augusti Ospiti. 


governo» ticeyava Îl*ségieh 


di Ravenna 


È di he FOT 24 
9 Oi 100 BISSAGILRI ì ov delle detté "i 
» Fuspréso: da lia: carabinieri «e» truppa il CRA ode È 
bandito Zartibti Metto Forliset, assassino e grassa» OBbI. ch 5 în 


serie complete . . 
Obbl.in s.m10n complete 
B [o it in pico. pezzi 
LIRE: ICNCRO 

 Dazy pice. pezzi 
Nudio impr. città di at 4 

Firenze, oro, sott. . N.l. 176 — d. — — 
Tiîmpr. comun, 5 olo @ Cel diaz 
Prezzi fatti del 5 o, 56 35 - 52 lap. 18E 
Napoleoni d’oro 1. 21 54 d.21 di) 

Borsa di Genova del 5 ottobre. © 


s Ult.corso Corso p 
5: o[s-Renditavitaliana.} ‘conte, s 56 %m 56 15 


tore del Faetitirlo. È un passo importante verso_il 
ristabilimento délla sicurezza nella campagna. 


PA STEFANI] sm 
Lofidra; 6: (—%1 gidtdali biasimano vivd 

mente, la protsta ‘dell'ex Tegina, Isabella. 
Jeri.venne fui sottoscritto. «un traltato; di 

Cortimercio è dl'amicizia»tra Italia ed il re: 


'ALCONLLORS 110] GOA 
i La Giunta DI definiti 


SMadtid; ‘6. 


VRSSSA SH NERE 
> in piccole partite _ 
costituità. é 


î'» Hamibro 1861 
Ri. Ferî. Sttridina 


ci dgr... = 1600 
jp. si spa ef. ma 1607,-, , 161 
Ri Dal 100 "cn API IE 
Obbl. Benî Deméniali ‘con. 490 — — 


oioderi la Gazz&da pubbliéò la protesta della 
toga facendola precedere:dajueste parole: 
& Isabella ha [indirizzati il seguénte! ibn: 

n noli. La Giunta non,wuole. qua 


» Città di Milano 1860 
Buisa di ‘Forino at’ otiobrati 

Corso legate 86' = da vntaio gu | 
Banca Nazionale €. d..m, inc. » 
Pezza "ar 20 d'oro da L. 


séra). — Ad Antequera avven= 
ii che vennero repressi, 

rà giovedì da Cadice. , 4. _ 
rte domani da Barcellona per 


O loro inps A ISTITUTO: LICEALE BRActO 
teloni di Got PERLE |" Torino, via delle Finitrize, 21, piano 2°) 
ita. st ace i 
+_LiAvenir National ha un tele- | 


séré, problema! he 
a Parigi». 6. — 
grata da Madrid-il-quale annunzia che il 
goVerho” provrisorio decise»di proclamare l’af- 


L'intero. corso. è di due carni, Chi ha fatto'a 
prima-classe altrove lo. compie in un anno'sole. 
Le lezioni hanno principio; alla metà di ottobre. 


TE ZANNONI | gg | saggio |-- NON PIÙ: POMATE NÉ OUIL 


en 


i * win San Martino, N. @ Firenze , E È ‘w 
S (PRESSO LA CASA DI vert ALL 16 HIERI ) agi Tae pp " VENDITA: asoui esc tie 4 Htgpid 00, nutrimento ' do 
° Deposito; di, PRIMROLIO: BRILLANT in Stagnoni Patentati 7 di joso.tenimento | .. indaga yo.et, capelli. premiata. co renzo & 
di, nuevo Bedollo — Importazione diretta dall’ America — Qualità la | | peril'rol 8. GASSFINO sn (ii Lal - De medaglia” all'esposizione | del: 1855-58 0.1861 Srizmera po 
Ml i fr otti terr E ainatiieialgiot i giù so ffeini ; moderne Addi 29 ottobre 1868 ono Invoniata e preparata con tutte le cure possibili da'STEFANO) }FRECCERI" Lire ne 
positi fuori della Cinta dasiarie da Firenze; "di {Livorno ‘e’ di Genova; Ea pito : i Profamiere brevettato di S. M. il RE D'EFALIA = nia Ture! 
Li ttrPm——tP—t— plico clumentare ai, n o spero isgiabbi dui Via Nuovissima, N..7, Genona, Greta. p° 
; x ae ; tendere 1’ idioma ‘stidiato prezzo di j i in ambo: ‘amici 
e ‘al ‘comporre.’ RINO + nie Boi, air Richiami 0 
A VE"Y ) (j | Lyonorario per i corsivin comune!di il solo ‘di terra colt vate i pinta pere I. i cadi 
5 1 1 "| quattro.o sei alligvivà «di E 10: mensili | campo; dell ' 7 ; (iaso 
@ L. 25 per l’intiàro corso. Per prega perfici tark 510, £ 86, na 
allub SA "7 } mento privato L.i 1& per dodici lezioni.. |‘ vasti fabbricati: ad mIo civile 6 a icuagini. questo insetto. o di fa siva i 
vat? Ù Via Calzaioli, N. 5, 1° piano, presso Lo seguentitprin- espansione nervosa che ne La 
N@ n e: di ipianoforti - del'’‘signor’| cipali condizioni rivedi LI 600 quest’Acquaio ! i j È F 
tb l@pian \Firenkose Deposito: 0) tod i : 
‘CARLO "TAILOR è n S| Dont prtetr di 1 A n ii lf o ae pi 
A atanza |.Pubblice,al.corso, legale, par essero au- | }; har Lr Vide i Pritcini RI Ha 3 
x "FOTTICO ‘DI BAVIERA" UNA GRANDE i parso di ra Agg peer id fog i i ai 10 | paralizzati o-prevenendone la metà conserva E 
in rpinalane, cogli ottici..più;, distinti , ha, l'onore. di ida il pubblico, DITO ppigioarsi 1 lag la riduzione del lberamento Ritipo ai, capelli. sino LAI 
DI BOTA PN gl Teti, gomnl | E 
eni dì di 0a, CI 0A 0. |. iii |! li rt stern Jar, 
di Fotegi tutti, di recentissima Rion olona modo, | x , IRIRENONI sagio ssantante a "ta | pelli,’ È” er Ò 
î che: trovasi’ "grado di soddisfare a quilsiasi richiesta ed a prezzi “noderati FORTE is ivi,: i zio P' 
i Egli raccomanda ‘sopratutto ‘all’attenzione ‘pubblica 1 suoî'enchiali è ì yi Ditigeretia) via: di Mexzo,.| BÌ.0 P®T ir 0]0. A; Dante 55 © | 0 Ja storia. 
È sue Sa le ‘migliori sta per: qualità chè per finimiento di 1 terreno, Firenze. "|. Accettazione di Da lenti a sia pate p° 27 ia dI 8, n, Nu: # pravow, storia che 
x più:utili.alla conservazione della vista. TT TRE TRARRE cite ori 000 è Y' Milano, Ponnezioi Tr A ita Come li, And Cero. fatto perc 
; "FIRENZE; VIA GBRREPANI: N. 40 NAPOLI, VIA TOLEDO, N°229-*"| MEDICINE 1... PAPUERS: Stiamo o per sasa son Ga Sc ian Fine, Garni St Ha, Maso, Vogbare, Mira occupario. 
% ect ar | for. ficipata: Mola : : celtici 
MEVNERIAL NERE RE LETO su pn 
È per tingere da own, Dogtor,, — | SAY: è 
$ so stessî;‘in ‘tutte Îe gradazioni, È ornati ‘ Pot ‘esaminare Îl cai 7 h Nu P t iglie pett li na 
+, n i capelli è la barba senza la eh The WAy_to, preserva 0n0:5 self: droma,. |. dita‘o per:ogni ulterior alterior # 0 uove 1 i) ora | pepe 
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